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FIUMI E DISSESTO: OLTRE 5,5 MILIONI PER LE FRANE E I CANTIERI SULLA VIABILITA’
Sono complessivamente oltre 5 milioni e 500 mila euro le risorse regionali per interventi sul dissesto idrogeologico destinati al territorio piacentino.

485.000 euro già messi  a disposizione dalla Regione hanno permesso di realizzare i primi lavori urgenti sulle problematiche generate dalla neve e sulle criticità segnalate dagli Enti locali, di cui 425.000 euro con art 10 L.R. 1/2005 a favore dei comuni di Coli, Ferriere, Travo e Vernasca per il ripristino della viabilità, 40.000 euro al STB (Servizio Tecnico di Bacino) per lavori di regimazione idraulica , (che consistono in interventi di sistemazione delle sponde e dell’alveo  a seguito delle modifiche morfologiche generate dal naturale movimento dei fiumi e per consentire un agevole deflusso delle acque nei momenti di piena), prodotte del Rio Loggia in comune di Gragnano Trebbiense e di 20.000 euro con LR 42/84 a favore del Consorzio di Bonifica per il ripristino della strada di bonifica Villanova-Aglio-Pradovera  in comune Farini. 

Si segnalano inoltre quattro interventi del STB (Servizio tecnico di Bacino) di regimazione idraulica mediante escavazione sui torrenti e rii (Luretta – comuni di Agazzano e Gazzola; Nure – comune di Bettola; Tidone e rio Torrazza -  comuni di Nibbiano e Pecorara; Tidoncello – comune di Pecorara).

Risorse aggiuntive per 500.000 euro riguarderanno 19 interventi su 13 comuni ricompresi all’interno della proposta di Piano inviata l’8 maggio 2015 al Dipartimento nazionale di protezione civile per l’approvazione come previsto nell’Ordinanza 232/2015 di cui:

· n. 16 interventi – 240.000,00 euro – 11 comuni

· n. 1 intervento – 60.000,00 euro – viabilità provinciale (SP n. 586 R Val d’Aveto)

· n. 2 interventi – 200.000,00 euro – STB (Servizio Tecnico di Bacino)

Di questi 19 interventi 11 sono già stati realizzati e 8 sono da eseguire e riguardano il ripristino della viabilità comunale necessaria a scongiurare l’isolamento di abitati.

Tra gli interventi più rilevanti rientrano:

· i primi lavori urgenti di  sistemazione idrogeologica dei movimenti franosi presenti in sponda destra e sinistra del Torrente Guardarabbia superiore, che hanno isolato l’abitato di Mercore e minacciano gli abitati di Casa Vecchia, Cavicchi e Case Bruciate in comune di Travo;

· i primi lavori urgenti di  sistemazione idrogeologica dei movimenti franosi che hanno lesionato il reticolo idrografico superficiale e la viabilità di accesso e minacciano le abitazioni ed i sottoservizi in località Casale di Brugneto in comune di Ferriere;
· gli interventi di somma urgenza lungo la strada comunale Vernasca - Casa Nuova - Lampedini di regimazione idraulica delle acque superficiali ed interventi volti al mantenimento delle condizioni di sicurezza dei veicoli in transito la cui interruzione comporterrebbe l’isolamento di 6 nuclei familiari (isolamento superato con somma urgenza del Comune).

Un ulteriore concorso finanziario dal bilancio regionale di 1.300.000 euro coprirà interventi che segnaleranno comuni e province.

Con i fondi su bilancio 2015 per manutenzione fiumi e versanti,  750.000 euro, di cui 500.000 per interventi di manutenzione straordinaria alle opere idrauliche sui vari corsi d’acqua e 250.000 euro per opere di consolidamento negli abitati e nei versanti in frana. Questi interventi sono diffusi sull’intero territorio provinciale e interessano i comuni di Morfasso, Castel San Giovanni, Ziano, Borgonovo Val Tidone, Sarmato, Rottofreno, Gragnano Trebbiense, Agazzano, Piozzano, Pianello Val Tidone, Nibbiano, Caminata, Pecorara, Vernasca, Lugagnano, Alseno, Gropparello, Carpaneto Ottone, Corte Brugnatella, Bobbio, Coli, Bettola, Travo, Rivergaro, Gossolengo, Ferriere, Farini, Ponte dell’Olio, Vigolzone, Podenzano.

A queste risorse si aggiungeranno altri 2.500.000 euro del fondo di solidarietà europeo ottenuti dall’Europa a fronte degli eventi alluvionali dello scorso autunno.

Delle complessive risorse, 1.500.000 saranno destinati alla viabilità provinciale.
